
 

                                                                                                                                                  
 
 
OGGETTO :   “Percorso per favorire l'inserimento a scuola del bambino con diabete”. 

Approvazione delle Linee di indirizzo.  
 
 

 
                     LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
 

SU PROPOSTA     della Presidente della Regione Lazio di concerto con l’Assessore  all'Istruzione    
e alle Politiche giovanili 

 
 
VISTO             lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA   la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 
e al personale regionale”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTO   il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1: ”Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”  e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTO                il Decreto della Presidente della Regione Lazio n. T0288 del 21 giugno 2010      

che riserva alla stessa le competenze inerenti al settore organico di materie  
relative alla Salute; 

 
VISTA            la Legge  16 marzo 1987, n. 115: “Disposizioni per la prevenzione e la cura del 
           diabete mellito”; 
 
VISTA            la Legge 5 febbraio 1992, n. 104: “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione 
           sociale e i diritti delle persone handicappate”; 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed 

integrazioni concernente: “ Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

 
VISTO   il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 concernente il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, e le successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
VISTO    il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275: “Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 
VISTA   la Legge 8 novembre 2000, n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del  

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTA   la Legge 18 ottobre 2001, n. 3: “Modifiche al titolo V della parte seconda della 

Costituzione”; 
 
VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale 21 Dicembre 2001, n. 2028: “Linee 

Guida di Assistenza al bambino e adolescente con Diabete di Tipo 1” con la 
quale la Regione Lazio ha affrontato le tematiche della prevenzione e 
dell'assistenza diabetologica in ambito pediatrico; 

 
VISTA  la Legge 28 marzo 2003, n. 53: “Delega al Governo per la definizione delle 

norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in 
materia di istruzione e formazione professionale”; 

 
VISTO   il Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76: “Definizione delle norme generali 

sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art.2, comma 1, 
lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

 
VISTE le Raccomandazioni del Ministro dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca 

e del Ministro della Salute, del 25 novembre 2005, contenenti le linee guida per 
la definizione  di interventi finalizzati all’assistenza di studenti che necessitano 
di somministrazione di farmaci in orario scolastico;  

 
VISTO  il Piano Sanitario Regionale (PSR) 2010-2012  che tra le varie azioni da 

pianificare, relativamente al punto 5. Diabete,  disciplina di: ”..Definire linee di 
indirizzo per il perseguimento dell’appropriatezza d’uso dei diversi ambiti 
assistenziali….”; 

 
CONSIDERATO che il Diabete Mellito di tipo 1 (DM1), patologia cronica frequente nell’età 

evolutiva, caratterizzato dalla distruzione, su base autoimmune, delle beta 
cellule pancreatiche con conseguente deficit di insulina, necessita della 
somministrazione di insulina più volte al giorno e si presenta con un quadro 
clinico di complessa gestione; 

 
TENUTO  CONTO  che l’incremento di incidenza e prevalenza del diabete giovanile, con 

progressiva riduzione dell’età della diagnosi, pone spesso problemi peculiari, 
nei settori che riguardano il controllo della patologia, l’aspettativa di salute in 
età adulta, lo sviluppo della persona; 

 
VALUTATA la necessità di pianificare e razionalizzare con maggiore appropriatezza, 

incisività e sinergia gli interventi operativi più idonei a garantire una migliore 
accoglienza e permanenza a scuola del bambino con diabete e supportare la 
famiglia ed il personale scolastico stesso; 

 



 

CONSIDERATO che, alla luce delle suesposte considerazioni, è stato necessario avviare, secondo 
criteri di comprovata esperienza e competenza nel campo specifico, un tavolo 
tecnico con i rappresentanti della Regione Lazio, Laziosanità-ASP, Ufficio 
Scolastico Regionale, Associazione Diabete Infantile Giovanile A.D.I.G. Lazio, 
Associazione Giovani Diabetici Viterbo A.G.D. Viterbo, delle strutture sanitarie 
più rappresentative del territorio regionale quali: Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, Policlinico Tor Vergata, Policlinico Umberto I°, Azienda USL di Viterbo; 

  
CONSIDERATO    che il suddetto tavolo tecnico, in armonia con  la legislazione di riferimento, ha 

prodotto un documento che definisce indicazioni operative esplicative 
concernenti il percorso per favorire l’inserimento a scuola del  bambino con 
diabete;  

 
CONSIDERATO   che con nota prot. n. 168052 del 21.09.11 della Direzione regionale assetto 

istituzionale, prevenzione ed assistenza territoriale a firma congiunta con la 
Direzione regionale istruzione, programmazione dell'offerta scolastica e 
formativa, diritto allo studio e politiche giovanili, è stato trasmesso all’Ufficio 
Scolastico Regionale per il Lazio, per la  formale approvazione, il suddetto 
documento; 

 
 VISTA  la nota prot. n. 25374 del 29.09.11 con cui il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio - 
Direzione Generale - Ufficio III -  fa presente che: “...questo Ufficio non può 
dare una formale approvazione al suddetto Protocollo d’Intesa perché: 

  -……... il suddetto Protocollo prevede un rapporto diretto tra codesto Ente e 
le Istituzioni scolastiche autonome e, pertanto, non si ravvisa l’utilità di una 
sottoscrizione congiunta…” considerato altresì, che tale fattispecie è stata 
disciplinata dalla “Raccomandazione Ministeriale a firma Storace Moratti; 

 
RAVVISATA per quanto sopra esposto, l’esigenza di garantire agli studenti con diabete una 

uniformità ed equità di trattamento nelle varie realtà scolastiche del territorio 
regionale e di informare il personale della scuola, docente e non docente, in 
merito ai vari aspetti della patologia ed alle attività di prevenzione e assistenza 
più appropriate alle singole situazioni;  

 
VALUTATO  che il documento, prodotto dal suddetto tavolo tecnico, contiene linee di 

indirizzo per pianificare un percorso integrato condiviso, nel rispetto dei 
principi contenuti nella suddetta Raccomandazione Ministeriale, che 
puntualizza ruoli e competenze di tutti i soggetti  interessati al fine di  
prevenire le complicanze e migliorare gli interventi a favore degli studenti che 
necessitano di somministrazione di farmaci in orario scolastico;   

 
CONSIDERATA pertanto, la necessità di approvare il documento che contiene le Linee di 

indirizzo relative al ”Percorso per favorire l'inserimento a scuola del bambino 
con diabete” ed i modelli per  facilitare ed omogeneizzare le procedure  relative 
agli adempimenti previsti, allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 
 
 
 



 

 
RITENUTO     inoltre, necessario istituire un Tavolo di coordinamento, con funzioni di 

monitoraggio sulla corretta applicazione delle indicazioni contenute nelle Linee 
di indirizzo suindicate, garantendo la rappresentanza dei soggetti coinvolti nel 
percorso per consentire il pieno godimento del diritto all’istruzione, alla salute 
psicofisica ed alla piena integrazione sociale del bambino con diabete; 

 
CONSIDERATO  che con successivi atti la Direzione Regionale competente provvederà  agli 

adempimenti relativi alla costituzione del Tavolo di  coordinamento; 
 
ATTESO  che la costituzione del Tavolo di coordinamento non comporterà oneri a carico 

del bilancio  regionale; 
 
 
all’unanimità,       
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 
 
●  di approvare il documento che contiene le Linee di indirizzo relative al ”Percorso per 

favorire l'inserimento a scuola del bambino con diabete” ed i modelli per  facilitare ed 
omogeneizzare le procedure  relative agli adempimenti previsti, allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

 
● di istituire un Tavolo di coordinamento, con funzioni di monitoraggio sulla corretta 

applicazione delle indicazioni contenute nelle Linee di indirizzo suindicate, garantendo la 
rappresentanza dei soggetti coinvolti nel percorso per consentire il pieno godimento del 
diritto all’istruzione, alla salute psicofisica ed alla piena integrazione sociale del bambino 
con diabete 

 
            Con successivi atti la Direzione Regionale competente provvederà agli adempimenti relativi 

alla costituzione del Tavolo di coordinamento. 
 
            La costituzione del tavolo di coordinamento non comporterà oneri a carico del bilancio 

regionale. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
   
 
 
 
 


